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MARIA MADRE DELLA SPERANZA 

Carissimi,
	 in queste domeniche del tempo di Pasqua, stiamo 
riflettendo insieme sulla dimensione ecclesiologica della fede 
cristiana, questione fondamentale per vivere un autentico 
cammino di fede secondo il Vangelo di Gesù. Più volte ab-
biamo ripetuto che la fede non può ridursi ad una questione 
intimistica o privata tra noi e Dio, bensì domanda di essere 
vissuta all’interno di una dimensione comunitaria in cui il 
comandamento dell’amore reciproco possa risplendere e di-
ventare Vangelo vissuto da tutti e capace di attrarre per lo 
splendore della sua bellezza.
Spesso constato come questa dimensione ecclesiale della 
fede venga da molti disattesa in quanto non trovano nelle 
comunità cristiane luoghi capaci di accoglienza e di inclusio-
ne. Più volte papa Francesco nel corso del suo pontificato 
ha richiamato quelle che definiva le “malattie” di una co-
munità cristiana, le quali non solo deturpano il volto della 
Chiesa di Cristo, ma allontanano sempre più i cristiani da 
una condivisione comunitaria della fede. Ne cito solo alcune 
che, mi pare, riguardino da vicino anche la nostra Chiesa di 
Bollate: la prima malattia è l’eccessivo “martalismo” (così lo 
chiama papa Francesco citando l’episodio di Marta e Maria 
nel Vangelo di Luca), cioè l’eccessiva operosità; certo in una 
comunità grande come la nostra è indispensabile che vi siano 
tanti gruppi che a diverso titolo contribuiscono alla sua vita e 
vitalità attraverso servizi generosi e diversificati. Ma colpisce 
il fatto che molti volontari poi non vivano un altrettanto in-
tensa vita spirituale: non partecipano alla Messa domenicale, 
trascurano le varie proposte di preghiera, non partecipano 
ai momenti formativi o catechetici. Forse la domanda che 
sorge spontanea è se il loro volontariato sia un vero servizio 
alla comunità cristiana o piuttosto una forma – pur lodevole 
– di solidarietà fine a se stessa. La seconda malattia, la quale 
mi pare strettamente connessa alla precedente, è la rivalità e 
la vanagloria: quando il volontariato smarrisce i motivi più 
veri e più profondi del mettersi a servizio di una comunità, 
rischia di trasformarsi in competizione (chi è più bravo o chi 
riesce meglio) che fomenta la rivalità o diventa quella forma 
di vanagloria autocelebrativa di se stessi. La terza malattia è 
quella che il papa chiama “impietrimento mentale e spi-
rituale”, ovvero l’immobilismo caratteristico dell’abbiamo 
sempre fatto così; viviamo in un mondo in cui tutto scorre 
a velocità frenetica, in cui i cambiamenti sono all’ordine del 
giorno, in cui il volto della Chiesa sta mutando radicalmen-
te: fissarsi nell’immobilismo di iniziative che si sono sempre 
fatte per poi lamentarsi che non ci sono più persone che le 

vogliono portare avanti, è forse il sintomo più evidente di 
come tali iniziative non siano più a servizio della comunità, 
bensì rimangano assoggettate al narcisismo di pochi nostal-
gici che le hanno gestite per decenni. La quarta malattia sono 
“le chiacchiere, le mormorazioni, i pettegolezzi” e solo 
Dio sa quanto questa malattia sia diffusa nelle nostre comuni-
tà. Sembra che il parlar male di qualcuno, il moltiplicare il pet-
tegolezzo, il cercare in ogni modo di mettere l’altro in cattiva 
luce, sia tra le attività più intense di una comunità cristiana; 
ma anche questo è il risultato di una comunità che non vive 
anzitutto una profonda vita spirituale: come si può parlare 
male di coloro che si nutrono dello stesso corpo di Cristo? 
Come si può lasciare che l’invidia e la gelosia (che stanno alla 
base di ogni mormorazione) abbiano il sopravvento sulla co-
munione, sulla fraternità, sull’obbedienza al comandamento 
dell’amore lasciatoci da Gesù? Come si può sparlare della per-
sona con la quale si è scambiato il segno di pace e di fraternità 
mentre si spezzava l’unico pane? L’esito di tutto ciò è la quin-
ta e ultima malattia (papa Francesco ne elenca molte altre, ma 
direi che quelle citate possano bastare alla nostra riflessione) 
ovvero i circoli chiusi; spesso le comunità cristiane si carat-
terizzano più che per la vita comunitaria per la presenza di 
tanti circoli chiusi, autoreferenziali, fini a se stessi, che restano 
ben lontani da quello spirito di condivisione e di comunione 
che il Vangelo ci domanda di vivere. Sono i circoli formati dal 
gruppo di amici, magari quelli con cui si è cresciuti insieme 
negli anni dell’oratorio, dal gruppo che da sempre ha gestito 
delle feste o degli eventi, dal gruppo che si è auto-appaltato 
la gestione di spazi e di luoghi trasformandoli in proprietà 
esclusive, dal gruppo che si è sempre occupato di determinate 
cose, tanto da farle diventare proprio appannaggio elitario. 
Questi circoli chiusi costituiscono delle vere e proprie baro-
nie le quali più che servire la comunità si servono di essa per 
i propri fini, se non altro per auto alimentare il proprio narci-
sismo e il proprio bisogno di protagonismo.
Queste malattie sono un vero e proprio cancro per le comu-
nità cristiane, in quanto non solo ne deturpano la bellezza 
allontanando molti dal praticarle, ma altresì impediscono una 
vita evangelica autenticamente vissuta e condivisa. Più volte 
sempre papa Francesco aveva invitato ad abbattere muri e 
costruire ponti: forse questo invito non riguarda solo i gran-
di della terra, ma anche le realtà locali delle nostre comunità 
chiamate a diventare sempre più luoghi di accoglienza, di in-
clusività, di vita fraterna.

					     don Alessandro

In Cammino Insieme



Comunicazioni del Vicario EpiscopaleComunicazioni del Vicario Episcopale

Ai fedeli della comunità pastorale Maria Madre della Speranza Ai fedeli della comunità pastorale Maria Madre della Speranza 
in Bollatein Bollate

Cari fedeli vi raggiungo con questa lettera per due comunicazioni. La Cari fedeli vi raggiungo con questa lettera per due comunicazioni. La 
prima è una comunicazione spiacevole ma doverosa. prima è una comunicazione spiacevole ma doverosa. 
Dal 21 marzo scorso il Dicastero per la Vita Consacrata della Santa Dal 21 marzo scorso il Dicastero per la Vita Consacrata della Santa 
Sede ha comunicato ufficialmente che padre Ernesto Consonni, Sede ha comunicato ufficialmente che padre Ernesto Consonni, 
cappellano presso l’ospedale di Bollate, cappellano presso l’ospedale di Bollate, è stato dimessoè stato dimesso dal suo  dal suo 
istituto religioso. istituto religioso. 
A norma del diritto canonico queste dimissioni comportano che A norma del diritto canonico queste dimissioni comportano che 
padre Consonni padre Consonni non potrà più celebrare o amministrare, lecitamente, non potrà più celebrare o amministrare, lecitamente, 
i sacramentii sacramenti. . 
Come diocesi di Milano prendiamo atto di questo provvedimento Come diocesi di Milano prendiamo atto di questo provvedimento 
disciplinare e ci sentiamo in dovere di avvisare i nostri fedeli che disciplinare e ci sentiamo in dovere di avvisare i nostri fedeli che 
in ospedale a Bollate, padre Consonni, non celebrerà più alcuna in ospedale a Bollate, padre Consonni, non celebrerà più alcuna 
celebrazione lecita secondo la chiesa cattolica. celebrazione lecita secondo la chiesa cattolica. 
La seconda comunicazione invece riguarda il fatto che dal prossimo La seconda comunicazione invece riguarda il fatto che dal prossimo 
1 luglio la 1 luglio la comunità dei Betharramiticomunità dei Betharramiti non sarà più presente presso  non sarà più presente presso 
la parrocchia di San Guglielmo in Castellazzo, per ragioni interne la parrocchia di San Guglielmo in Castellazzo, per ragioni interne 
alla congregazione e al numero delle vocazioni in calo. Ci sentiamo alla congregazione e al numero delle vocazioni in calo. Ci sentiamo 
in dovere di ringraziare i Betharramiti che a Castellazzo sono stati in dovere di ringraziare i Betharramiti che a Castellazzo sono stati 
sempre una presenza importante per la nostra città di Bollate e per sempre una presenza importante per la nostra città di Bollate e per 
tanti fedeli delle città limitrofe. In particolare auguriamo a padre tanti fedeli delle città limitrofe. In particolare auguriamo a padre 
Tarcisio ogni bene per il proseguimento della sua missione e lo Tarcisio ogni bene per il proseguimento della sua missione e lo 
ringraziamo di cuore! ringraziamo di cuore! 
La cura pastorale della parrocchia di S. Guglielmo La cura pastorale della parrocchia di S. Guglielmo sarà comunque sarà comunque 
assicurataassicurata dai preti della comunità pastorale.  dai preti della comunità pastorale. 
Cari fedeli vi raggiunga la benedizione dell’Arcivescovo e anche la Cari fedeli vi raggiunga la benedizione dell’Arcivescovo e anche la 
mia. mia. 

Il vostro vicario episcopale e vescovo ausiliare Il vostro vicario episcopale e vescovo ausiliare 
 					     (+ Luca Raimondi) 					     (+ Luca Raimondi)

Mese di Maggio

La tradizione cristiana ha dedicato il 
mese di Maggio alla preghiera Maria-
na.
Ogni sera del Mese di Maggio alle 
ore 20.30, secondo il calendario qui 
pubblicato, ci troveremo a pregare il 
Santo Rosario in una zona della nostra Comunità.

- Lunedì 18 Maggio:  Via Verdi/Dante (nuovo parchetto)
			   Oratorio Cascina del sole
- Martedì 19 Maggio: Via Verbania (parco giochi)
- Mercoledì 21 Maggio: Via Montessori (parco Falcone/Borsellino)

			      Oratorio Cassina nuova
- Giovedì 21 Maggio: Pellegrinaggio Caravaggio

- Venerdì 22 Maggio: P.za Aldo Moro (edicola votiva)

Pellegrinaggio  Decanale

Santuario di  Caravaggio

Giovedì 21 Maggio

  - Ore 18.45	 Partenza pullman da Cassina Nuova
		  piazza del mercato (per chi si iscrive in S. Bernardo)
  - Ore 19.00	 Partenza pullman da Bollate
		  parcheggio cimitero (per chi si iscrive in S. Martino)
  - Ore 20.00	 Ritrovo sul piazzale del Santuario
  - Ore 20.30	 Preghiera del S. Rosario
  - Ore 21.00	 Celebrazione della Messa in Santuario
  - Ore 22.30 	 Partenza da Caravaggio e rientro a 
		  Bollate

Orario Estivo S. Messe
      Dal prossimo lunedì 01 Giugno

Orario Festivo

S. Martino: 		  11.00 - 18.00
S. Giuseppe: 		  8.30
S. Bernardo:		  9.30 - 11.00
Madonna in Camp.: 	 9.30
S. Antonio:		  10.00 - 18.00
S. Monica: 		  10.30

Orario Vigiliare Festivo (sabato e vigilie)
S. Giuseppe: 		  17.00
Madonna in Camp.: 	 17.30
S. Monica		  18.00 (sospesa nel mese di Agosto)
S. Bernardo		  18.00
S. Martino: 		  18.30

Orario Feriale

S. Martino: 		  8.15 (Lun/Mer/Gio/Ven) - 18.00 (Mar/Gio)

S. Giuseppe: 		  8.15 (Martedì)
Madonna in Camp.: 	 17.30 (Giovedì)
S. Monica: 		  18.00 (Lun/Mer/Ven)
S. Antonio: 		  8.30 (Mar/Gio)
S. Bernardo: 		  18.00 (Lun/Mer/Ven)

	 Rosario per le Famiglie
      Centro pastorale san Giuseppe
              domenica 24 Maggio

ore 17.00: Merenda e laboratorio per i bambini
ore 18.30: Rosario per le famiglie in chiesa S. Giuseppe
	      a seguire aperitivo per tutti offerto dal gruppo
	      famiglie della Comunità 

Agenda della 
Comunità

Mercoledì 20 Maggio
20.45	 Pellegrinaggio Virtuale (S.Guglielmo - Castellazzo)



    L’ Angolo 
   degli Oratori

Le Prime Comunioni
3° Anno di Iniziazione Cristiana

Domenica 24 Maggio
- 11.00	S. Bernardo - Cassina Nuova

L'angolo del
Cinema

Cinema Splendor (p.za san Martino - Bollate)

Il diavolo veste Prada 2

Domenica 17/05 ore 16.30 e ore 21.15
Lunedì 18/05 ore 21.15

Cinema don Bosco (via C. Battisti, 14 - Bollate)

Nel tepore del ballo

Sabato 16/05 ore 21.00
Domenica 17/5 ore 17.00 e ore 21.00

Oratorio Estivo Feriale 2026

Bella Fra!
Quando?
da martedì 9 giugno a venerdì 10 luglio
Dove?
S. Martino e S. Monica:  
     1 e 2 elementare    = orat. Maria Immacolata
     3,4 e 5 elementare = orat. S. Filippo Neri
     Medie		      = orat. S. Monica

S. Antonio e S. Bernardo:  
     1,2,3,4 elementare  = Cascina del sole
     5 elem. e Medie      = Cassina nuova
Come iscriversi?
S. Martino e S. Monica
dal 18/5 al 29/5 in segreteria dell’oratorio (lun-ven 17.00-19.00)
S. Antonio e S. Bernardo
da martedì 5 maggio sulla piattaforma SQUBY

Viaggio Estivo Comunitario

Napoli, Pompei, Costiera amalfitana

da lunedì 24 a sabato 29 Agosto 2026

Costo:	€ 1.350,00 a persona comprendente viaggio in treno,  
pullman in loco, alloggio, trattamento in mezza pensione, gui-
da turistica, ingressi nei siti	
	 €   220,00 supplemento camera singola

Programma dettagliato e iscrizioni: 
presso la segreteria S.Martino (negli orari di apertura)

Pellegrinaggio Comunitario

Slovenia, Aquileia e Gorizia

da Venerdì 9 a Domenica 11 Ottobre 2026

Programma dettagliato e iscrizioni: 
presso la segreteria S.Martino (negli orari di apertura)
  Quota Partecipazione: € 480,00
  Supplemento camera singola: € 80,00
  Iscrizioni con caparra di € 150,00 a persona presso la 
         segreteria di san Martino entro Venerdì 26 Giugno

Lunedì  25 Maggio - ore 21.00
aula Paolo VI

Scuola di Bibbia
Il Vangelo di Giovanni

    	I  racconti della Risurrezione

     Portare con se una Bibbia per la lettura dei testi

all’uscita chi desidera potrà lasciare un’offerta per le spese sostenute

Giochi e intrattenimento per tutti:
Sabato alle 18.00 alle 22.00
Domenica alle 17.00 alle 21.00

		  Cucina aperta

		  Sabato alle 18.00 alle 22.00
		  Domenica alle 18.00 alle 21.00

Appuntamenti:
16 Maggio:	 Dead poser society
23 Maggio:	 Sbrok and rock band
06 Giugno:	 Frassi and the boomers
13 Giugno:	 DR. Why?
14 Giugno:	 Spettacolo pirotecnico



Contatti

Parrocchia san Martino: 	
 02.3502949	           segreteria.psm.bollate@gmail.com
apertura segreteria: dal mar. al ven. dalle 16.00 alle 18.15 

Parrocchia santa Monica:	
 02.3503136                segreteria.smonica@gmail.com
apertura segreteria: dal mar. al ven. dalle 18.00 alle 19.00

Parrocchia san Guglielmo:	
 02.3501256

Parrocchia sant’Antonio:	
  02.3511502                 parr.sant.antonio@gmail.com
apertura segreteria: dal mar. al ven. dalle 18.00 alle 19.00

Parrocchia san Bernardo:	
  02.3510600      parrocchiasanbernardocn@gmail.com
Casa della Comunità - Cassina Nuova
  02.99205573    segreteriacasacomunita@gmail.com
apertura segreteria: lun.-gio.-ven. dalle 15.30 alle 17.30

Lunedì 18 Maggio
Feria

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15   	
S. Monica	 18.00	
S. Bernardo	 18.00	 Vedere elenco esposto in Chiesa

S. Martino	 18.00	 Vespri
S. Guglielmo	 18.00	

Martedì 19 Maggio
Feria

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Giuseppe	 8.15	
S. Antonio	 8.30	 Francesco
S. Martino	 18.00	 Ennio, Anita, Emanuele; Giovanna e 	
			   Piero; Anna e Felice; Giuliano
S. Guglielmo	 18.00	

Mercoledì 20 Maggio
Feria

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15   	 Anime del Purgatorio
S. Monica	 18.00 	
S. Bernardo	 18.00	
S. Martino	 18.00	 Vespri
S. Guglielmo	 18.00

Giovedì 21 Maggio
Feria

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15   	
S. Antonio	 8.30	 Lucia
Madonna in C.	 17.00	 Adorazione Eucaristica
Madonna in C.	 17.30	 Ernesto e fam.
S. Martino	 18.00	 Maria e Leonardo; Rocco e Agata; 
			   Egidio
S. Guglielmo	 18.00	

Venerdì 22 Maggio
Feria

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15   	
S. Martino	 17.15	 Adorazione Eucaristica
S. Martino	 18.00	 Vespri 
S. Monica	 18.00
S. Bernardo	 18.00	 Vedere elenco esposto in Chiesa

S. Guglielmo	 18.00

Sabato 23 Maggio
S. Giovanna Antida Thouret

S. Antonio	 8.30	
S. Giuseppe	 17.00	
Madonna in C.	 17.30	 Anna e Stefano; Elsa e Renzo
S. Monica	 18.00 	
S. Bernardo	 18.00	
S. Martino	 18.30	 Suore della carità defunte; Adriana e 		
			   Pietro; Carla e Pepi
S. Guglielmo	 18.30	

Domenica 24 Maggio
Pentecoste

At 2,1-11; 1Cor 12,1-11; Gv 14,15--20
S. Giuseppe	 8.15  	 Lodi
S. Giuseppe	 8.30 	
S. Bernardo	 9.00
Madonna in C.	 9.30 	
S. Guglielmo	 9.30 	 Messa solenne nella festa patronale
S. Antonio	 10.00	
S. Martino	 10.00	
S. Monica	 10.30	
S. Bernardo	 11.00	 Prime Comunioni
S. Martino	 11.30	
S. Martino	 16.00	 Battesimi Comunitari
S. Guglielmo	 17.30
S. Antonio	 18.00	
S. Martino	 18.00	 Pierino; Carmen, Mario e Stefano; 
			   Alida; Giuseppe e Anna; Rossana

Le Celebrazioni Liturgiche

della Settimana


